
Quel semplice, piccolissimo gesto mi regalò un’emozione fortissima.
Non dimenticherò mai la sensazione di sentire la manina di mio figlio ap-
pena nato che mi stringeva il dito per la prima volta. 

Quel riflesso così naturale e inconsapevole del bebè rappresentava per me una
dipendenza, un bisogno che, come suo padre, mi ripromettevo di soddisfare con
tutte le mie forze. Infatti, più tardi quando mio figlio cominciò a camminare, la
mia mano era lì, pronta a prendere la sua. Ero lì per proteggerlo, per prevenire
ogni sua caduta, per salvarlo dai pericoli che lo circondavano.

Diventando grande aveva sempre meno bisogno di tenermi la mano, si senti-
va più autonomo, meno dipendente da me. Certo, il mio amore per lui non era
cambiato, ma le circostanze sì.

Non posso tornare indietro ai giorni in cui istintivamente prendeva il mio dito,
ma il bisogno di sentire quell’amore c’è ancora e non affievolisce mai. Anzi,
sembra che più cresciamo più avvertiamo il bisogno di sentirci amati. 

Ma quando si vivono lunghi periodi di carenza d’affetto rischiamo di diventare
cinici sull’esistenza dell’amore puro e sulla possibilità di trovarlo veramente.

Siamo stati creati con il bisogno di essere amati e di amare. 
La domanda ovvia a questo punto è “perché allora ci sentiamo così soli?”
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SAI COS’È LA SOLOGAMIA?
Significa sposarsi con sé stessi. È un feno-
meno controverso di cui si sente parlare

ogni tanto, che sembra interessi soprattutto donne
benestanti. 

Sebbene sposare sé stessi non sia legale in nes-
suna parte del mondo, chi lo fa opta spesso per un
rito che assomiglia molto a uno sposalizio tradizio-
nale con ospiti, testimoni, il ricevimento e la torta.
Giura amore e fedeltà a sé stesso nella speranza di
vivere una vita più positiva.

Cosa spinge una persona a un atto tanto eclatan-
te ma così insolito? È solo narcisismo o è per pro-
teggersi da delusioni sentimentali?

Qualunque sia il motivo che spinge qualcuno a
sposare se stesso, la sologamia è senza dubbio un
grido che afferma di voler essere amati. Ma è una
pratica che non risolve il problema della… solitudine.

Ovviamente quasi tutti cercano l’amore nei conte-
sti più tradizionali, nella famiglia e nella relazione con
un’altra persona. 

D’altra parte, il divorzio e la convivenza senza il
vincolo del matrimonio sono i sintomi di una realtà

con cui tutti, in qualche misura, devono fare i conti:
la difficoltà dell’amare un’altra persona ed essere
corrisposti.

Ogni storia parte con le migliori intenzioni, ma col
tempo si scopre che, nonostante promesse giurate e
pegni ricevuti, il vero amore sembra irraggiungibile. 

A nessuno piace essere soli, però è assurdo quan-
to sia facile rovinare con le nostre mani relazioni,
sbocciate con tante speranze, per colpa dell’egoismo. 

Sappiamo tutti che abbiamo dei difetti. 
Proviamo a migliorarci, e ci sembra di fare pro-

gressi, ma poi commettiamo l’ennesima stupidag-
gine e si riaprono tutte le vecchie cicatrici, ci torna-
no su le offese subite, e ci sentiamo di nuovo re-
spinti, incompresi e soli. 

Una parte del problema è che noi che bramiamo
essere amati incondizionatamente – con le rughe e
tutto il resto, come si dice – non siamo altrettanto di-
sposti ad amare qualcuno che col tempo si mostra
meno perfetto di quello che immaginavamo. Questo
atteggiamento egoistico fa di noi dei cinici, sospetto-
si e chiusi in noi stessi, e le nostre relazioni si dimo-
strano fragili e precarie. 

IL PIÙ GRANDE
GESTO D’AMORE



Il nostro innato bisogno di sentirci amati resta
comunque anche se non siamo amabili e siamo di-
sposti ad amare solo quelli ci accettano con tutti i
nostri difetti.

È una magra e meschina consolazione costatare
che le persone più belle, ricche e famose del mondo
non sembrano essere più capaci delle persone “nor-
mali” ad attrarre e offrire un amore più duraturo di
quello ricevuto.

DOVE TROVARE QUALCUNO CHE MI
AMI VERAMENTE? 
Se davvero, come abbiamo visto, non siamo bravi
ad amare né siamo amabili, c’è speranza per noi?
Potremo mai conoscere un amore vero che ci renda
capaci di dare e ricevere amore senza riserve?

Ho una buona notizia per te. Anzi, un’ottima no-
tizia. La risposta viene dalla Sacra Bibbia, che è la
Parola di Dio. 

Dio ti conosce perfettamente, sa quanto hai biso-
gno di sentirti amato, ma conosce anche i tuoi falli-
menti. Sa tutto di te, eppure ti ama. La Bibbia affer-
ma: “Difficilmente uno morirebbe per un giusto;
ma forse per una persona buona qualcuno avreb-
be il coraggio di morire; Dio invece mostra la
grandezza del proprio amore per noi in questo:
che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è
morto per noi” (Romani 5:8).

Ci sono tre verità assolutamente importanti che
voglio farti notare nelle parole che ho appena citato.

� La prima verità riguarda la nostra condizione
disperata. Siamo dei peccatori! Ecco perché ci
rimane così difficile amare.

Pecchiamo ogni volta che ci comportiamo da egoi-
sti e scegliamo di fare il male (o di pensarlo). E il
male che commettiamo lo giustifichiamo puntando il
dito contro gli altri. 

Pecchiamo anche quando non facciamo quello
che dovremmo. Spesso pensiamo di agire bene, ma
alla fine, per un motivo o per l’altro, lasciamo perdere. 

Dio ci chiama a guardarci allo specchio, a esami-
nare il nostro cuore con onestà e ad ammettere che

siamo malvagi, che abbiamo bisogno di ravvederci e
chiedere il suo perdono. Confessare i nostri peccati
a Dio ed essere perdonati da lui è la chiave per ave-
re un rapporto reale con lui, un rapporto che porterà
benefici anche a tutte le nostre relazioni.

Chiedere perdono, e perdonarsi a vicenda, fa par-
te di un rapporto sano e stabile tra due individui che
si vogliono bene.

� La seconda verità riguarda la prova dell’amore
di Dio: Cristo morto per noi. 

Non c’è amore più grande e più eclatante di quello di
dare la vita per un’altra persona. È vero che nel cor-
so della storia ci sono state persone che sono mor-
te per amore di qualcuno o per qualche ideale, ma
Cristo si è sacrificato per salvare persone odiose e
incapaci di ricambiare il suo amore.

La Bibbia afferma che chi pecca è un nemico di
Dio e che l’ira di Dio resta sopra le persone che si ri-
fiutano di riconoscere in Cristo l’unico Salvatore dei
peccatori (Vangelo di Giovanni 3:18,19).

� La terza verità è che Dio ci ha amati sapendo
perfettamente che non eravamo amabili. 

In noi non c’è niente che possa meritare il suo amo-
re o il suo perdono, eppure ci ha amati perché vole-
va riconciliarci con sé, in modo che potessimo tro-
vare un rapporto di vero amore eterno con lui. Lui è
il nostro Creatore e desidera che abbandonando il
peccato seguiamo la verità del vangelo per vivere
una vita pienamente appagante nel suo amore, e in
ubbidienza a lui (Lettera a Tito 2:11-14).

Per questo Dio aveva mandato Gesù nel mondo,
per redimere persone disperate come me e te.

Ecco l’amore che tutti cerchiamo: un amore vero
che ci ami nonostante i nostri difetti e che sia pronto
a dimostrarlo fino al punto più estremo. 

Se continuiamo a cercare questo amore negli es-
seri umani, resteremo perennemente delusi. Nessu-
no ci amerà mai perfettamente, né noi saremo capa-
ci di amare realmente le persone. 

L’aspetto meraviglioso dell’amore di Gesù è che
tu lo puoi conoscere e ricevere. Gesù ha detto que-



ISTITUTOBIBLICOBEREANO.ORG

ste parole nel Vangelo: “Dio ha tanto amato il mon-
do, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita
eterna. Infatti Dio non ha mandato suo Figlio nel
mondo per giudicare il mondo, ma perché il mon-
do sia salvato per mezzo di lui” (Vangelo di Gio-
vanni 3:16,17).

Il problema del peccato riguarda tutti noi ed è
molto serio. La Bibbia dichiara che ogni peccato of-
fende Dio e ci condanna (Isaia 59:1,2). 

Ci condanna in questa vita a un’esistenza imper-
fetta, a fare cose che disonorano Dio e fanno male
agli altri (Romani 1:28-32). 

Ci condanna anche dopo la morte. La Bibbia dice
che “il salario del peccato è la morte” (Romani
6:23a), una morte eterna nell’inferno, separati da
Dio. Ma ecco la buona notizia che voglio che tu ca-
pisca bene: il versetto che ho appena citato continua
così: “ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo
Gesù, nostro Signore!” (Romani 6:23b). 

Dio, che ci ama perfettamente, ha offerto in dono
la soluzione al nostro problema. Gesù è morto sulla
croce soffrendo la punizione dei nostri peccati. Ma
chi non crede in Cristo, chi rifiuta di sottomettersi a
lui, lo offende calpestando il suo sacrificio e non può
essere salvato in alcun modo.

L’amore di Dio è a disposizione di tutti coloro che
si umiliano davanti a lui, e invocano il perdono ap-
pellandosi a Cristo. 

La Bibbia dice che “se con la bocca avrai con-
fessato Gesù come Signore e avrai creduto con il
cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai
salvato; infatti con il cuore si crede per ottenere la
giustizia e con la bocca si fa confessione per es-
sere salvati. Difatti la Scrittura dice: «Chiunque
crede in lui, non sarà deluso»” (Romani 10:9-11).

Se sei deluso dell’amore di chi ti sta intorno, sii
onesto con te stesso e ammetti di aver deluso anche
tu le persone non amandole come dovresti. Però tie-
ni in mente cosa dice il passo che ho citato: “Chiun-
que crede in lui, non sarà deluso.” Io l’ho provato e
questo amore ha cambiato la mia vita. 

Essere amato da Gesù non mi ha reso perfetto, ma
mi ha liberato dalla condanna del mio peccato, mi ha
fatto entrare in un rapporto vivo con Dio e mi ha do-
nato la vita eterna. Tutto questo certamente mi spinge
ad amare di più, e meglio, le persone intorno a me.

Davide Standridge
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